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S T A T U T O 
 
(omissis) 
 
 
Art. 3 – Oggetto sociale 
1. La società ha per oggetto la produzione di beni e servizi 
per gli enti locali soci nonché, nei casi consentiti dalla 
legge, lo svolgimento esternalizzato di funzioni 
amministrative di competenza degli stessi enti, in materia 
di gestione e di riscossione di tributi e di altre entrate. 
2. In particolare, la società può svolgere le seguenti 
attività: 
a) gestione, liquidazione, accertamento, riscossione 
ordinaria, riscossione coattiva, contabilizzazione e 
rendicontazione di tributi e di altre entrate, nonché tutte le 
attività connesse, complementari e di supporto, ivi inclusa 
la gestione del contenzioso in tutte le fasi e gradi; 
b) svolgimento delle funzioni amministrative connesse, 
complementari o di supporto alle attività di cui al punto 
precedente, incluse anche, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la gestione amministrativa e contabile dei tributi 
e delle altre entrate, le funzioni di controllo e di contrasto 
all’evasione ed elusione tributaria e tariffaria, le funzioni 
autorizzatorie in materia di occupazioni di spazi ed aree 
pubbliche, di pubblicità e di pubbliche affissioni, la 
funzione sanzionatoria, la gestione dei rimborsi, il tutto nei 
limiti e con le modalità previste dalle norme di legge e 
regolamentari tempo per tempo vigenti; 
c) consulenza, supporto e assistenza tecnico-giuridica per 
la definizione di politiche, azioni e misure gestionali 
relative alle entrate, per l’attuazione delle stesse e per la 
valutazione degli effetti, incluso lo studio e la 
predisposizione di atti normativi e amministrativi. 
3. La società, nei limiti previsti dalla legge e nel rispetto del 
presente statuto, può porre in essere tutte le operazioni 
necessarie od utili al perseguimento dello scopo sociale. 
L’esercizio delle funzioni amministrative può riguardare sia 
lo svolgimento completo di procedimenti e l’adozione dei 
provvedimenti finali sia lo svolgimento di parte di essi o di 
sub-procedimenti. 
4. La società riceve l’affidamento diretto di contratti da 
ciascun socio che esercita su di essa il controllo analogo 
anche in forma congiunta.  
5. Ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo 19 agosto 
2016 n. 175, oltre l'ottanta per cento del fatturato annuo 
della società deve essere effettuato nello svolgimento dei 
compiti ad essa affidati dagli enti locali soci e la produzione 
ulteriore rispetto a detto limite di fatturato, che può essere 
rivolta a soggetti diversi dai soci, è consentita solo a 
condizione che la stessa permetta di conseguire economie 
di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 
dell'attività principale della società. 
6. La società è tenuta all’acquisto di lavori, beni e servizi 
secondo la disciplina del decreto legislativo 18 aprile 2016 
n. 50. 
7. Alla società è vietata l’attività di commercializzazione 
della pubblicità e l’esercizio diretto o indiretto di 
un’influenza dominante, ai sensi dell’art. 2359 del Codice 
Civile, nei confronti di soggetti che svolgono attività di 
commercializzazione della pubblicità. 
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8. Il ricorso all'indebitamento da parte della società è 
consentito esclusivamente per finanziare spese di 
investimento destinate ad ampliare il proprio patrimonio; le 
operazioni di indebitamento sono effettuate 
contestualmente all'adozione di piani di ammortamento di 
durata non superiore alla vita utile dell'investimento, nei 
quali sono evidenziate l'incidenza delle obbligazioni 
assunte sui singoli esercizi futuri nonché le modalità di 
copertura degli oneri corrispondenti. La società può 
effettuare operazioni di finanziamento passivo a breve 
termine finalizzate a superare carenze di liquidità. E’ 
escluso il ricorso a strumenti finanziari derivati. 
9. La società non può costituire nuove società né acquisire 
o detenere partecipazioni in società, anche consortili. La 
società non può concludere contratti di rete di cui all’art. 3, 
comma 4-ter e seguenti, del decreto legge 10 febbraio 
2009 n. 5, convertito dalla legge 9 aprile 2009 n. 33. 
10. I beni della società destinati alla produzione di beni e 
servizi strumentali all’attività propria dei soci e/o allo 
svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di 
competenza degli stessi, fintanto che perdura tale 
destinazione, non possono essere alienati, non possono 
essere oggetto di garanzie reali volontarie, né su di essi 
possono essere costituiti diritti di terzi suscettibili di 
alterarne la destinazione. 
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Art. 10 – Recesso  
1. Spetta al socio il diritto di recesso nelle ipotesi di cui 
all'art. 2437, commi 1 e 2, e all’art. 2497-quater del Codice 
Civile nonché negli altri casi previsti dalla legge. 
2. Inoltre spetta al socio il diritto di recesso nel caso in cui, 
per qualsiasi motivo, cessi di avvalersi della società per la 
produzione di beni e servizi. 
3. Il socio ha diritto alla liquidazione delle azioni per le quali 
esercita il recesso.  
4. Si applica la disciplina in materia di recesso prevista 
dall’art. 2437 e seguenti del Codice Civile. 
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Art. 10 – Recesso  
1. Spetta al socio il diritto di recesso nelle ipotesi di cui 
all'art. 2437, commi 1 e 2, e all’art. 2497-quater del Codice 
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previsto dal comma 2 del presente articolo può essere 
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cessato di avvalersi della società. 
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